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Guida alla scelta delle scuole: graduatorie di circolo e d’istituto 2007/08-2008/09 
 
Premessa 
Il modello B allegato al Decreto 53 del 21 giugno 2007 serve per l’indicazione delle scuole 
(istituti) presso i quali si intende ottenere le supplenze temporanee. 
 
Il modello, o la stampa prodotta dalla procedura on-line, deve essere inviato alla prima 
scuola prescelta (scuola capofila) eventualmente insieme alla domanda per l’inclusione 
nelle graduatorie di II e/o III fascia d’istituto. 
 
Il modello può essere prodotto anche da coloro che sono inclusi nelle graduatorie ad 
esaurimento e non devono presentare la domanda per la II/III fascia d’istituto, al fine 
dell’inserimento automatico nella I fascia d’istituto. 
Le scuole prescelte, e quindi anche le eventuali domande per la II/III fascia d’istituto, 
possono anche appartenere ad una provincia diversa da quella per la quale si è inclusi in 
graduatoria ad esaurimento. 
 
La scadenza per la presentazione del modello è la stessa prevista per le domande di II/III 
fascia d’istituto: 23 luglio 2007 
 
Quanti istituti è possibile indicare Con il nuovo regolamento delle supplenze è 

possibile indicare fino ad un massimo di 20 istituti 
per la scuola secondaria di I e II grado.  
Per la scuola primaria e dell’infanzia si possono 
indicare al massimo 10 istituzioni scolastiche di 
cui al massimo 2 circoli didattici. 
Se si è inclusi sia per la primaria/infanzia che per 
la secondaria, le scelte relative agli istituti 
comprensivi saranno limitati ai quelli indicati per 
primi. 

Come si esprimono le preferenze? Indicando il codice e la denominazione delle varie 
scuole reperibile dalla specifica applicazione dal 
sito del MPI: www.pubblica.istruzione.it nella 
sezione reclutamento/graduatorie d’istituto on line 
e presso i singoli uffici scolastici provinciali 

A chi va inviata la domanda? Ad una delle scuole di grado più alto (superiore 
poi media poi comprensivo poi direzione 
didattica) tra quelle indicate: tale scuola deve 
essere la prima dell’elenco. 

http://www.pubblica.istruzione.it/
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Cosa vuol dire supplenze corte 
(fino a 10 giorni) nella scuola 
primaria e dell’infanzia 

Per la scuola primaria e dell’infanzia è stata 
introdotta la possibilità di indicare, tra le scuole 
prescelte, fino a 7 scuole (di cui al massimo 2 
circoli) nelle quali si è disponibili ad accettare 
supplenze fino ad un massimo di 10 giorni con 
modalità di convocazione semplificate e tempi 
rapidi di raggiungimento della sede di servizio.  
Si tratta fondamentalmente di una sub-
graduatoria nella quale si inseriscono solo coloro 
che sono effettivamente interessati a tale 
tipologia di nomine e sono in condizione di 
garantire il rapido raggiungimento della sede. 

Come si viene convocati Per le supplenze “corte” (quelle fino a 10 giorni 
nelle scuole primarie e dell’infanzia) viene 
introdotta una fascia oraria di reperibilità (7,30-9) 
all’interno della quale la mancata risposta al 
cellulare si considera rinuncia (sempre che non si 
sia già ricevuta e accettata un’altra proposta o 
non si sia già occupati anche ad orario ridotto).  
Il raggiungimento della sede deve avvenire in 
tempi rapidi. Si sarà convocati per questo tipo di 
supplenze solo se nella domanda sono state 
esplicitamente richieste. 
Per le supplenze “normali” fino a 30 giorni la 
convocazione può essere telefonica 
(fonogramma). Si è considerati rinunciatari solo in 
caso di risposta interlocutoria o nel caso sia 
possibile dimostrare che la proposta è 
effettivamente pervenuta, ma non si è avuta 
risposta. La mancata risposta alla chiamata 
telefonica non è considerata rinuncia. 
Per le supplenze “normali” di almeno 30 giorni la 
proposta deve essere telegrafica e può pervenire 
anche a più aspiranti attraverso una specifica e 
dettagliata convocazione. 
L’accettazione o la rinuncia può avvenire 
personalmente o per via telegrafica o via FAX. 
Qualora si sia individuati come destinatari della 
supplenza si deve raggiungere la sede entro 24 
ore dalla comunicazione da parte della scuola. 
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Nota generale sulle sanzioni 
(per supplenze “corte” si intendono 
quelle fino a 10 giorni nelle scuole 
primarie e dell’infanzia nelle quali si è 
scelto di dare la propria disponibilità. 
Le altre supplenze sono definite 
“normali”) 

1) Le sanzioni indicate sono applicate per il 
solo anno scolastico in corso 

2) Le sanzioni non si applicano qualora gli 
eventi siano dovuti a “giustificati motivi 
suffragati da idonea documentazione” (Art. 8 
comma 4) 

3) Le sanzioni per mancata 
accettazione/proroga/conferma si applicano 
solo per il personale totalmente inoccupato 
(quindi non si applicano se si ha già o si è 
accettata un’altra nomina, anche a orario 
ridotto) 

Quali sanzioni sono previste se 
non si accetta una supplenza 
“normale” o la sua proroga o 
conferma? 

1) Alla prima rinuncia non sono previste 
sanzioni 

2) Alla seconda rinuncia, nella stessa scuola, 
si viene collocati in coda alla graduatoria 
di III fascia (dopo l’ultimo aspirante) 

Quali sanzioni sono previste se si 
accetta una supplenza “normale” 
ma non si assume servizio? 

Si viene esclusi da tutte le graduatorie d’istituto 
per quell’insegnamento (sia per le supplenze 
“normali” che per quelle “corte”) 

Quali sanzioni sono previste se si 
abbandona una supplenza 
“normale”? 

Si viene esclusi da tutte le graduatorie d’istituto 
per tutti gli insegnamenti (sia per le supplenze 
“normali” che per quelle “corte”) 

Quali sanzioni sono previste se 
non si accetta una supplenza 
“corta”? 

Si viene cancellati, per quella scuola, dallo 
specifico elenco per le supplenze “corte”. 

Quali sanzioni sono previste se si 
accetta una supplenza “corta” ma 
non si assume servizio? 

Si viene esclusi da tutte le graduatorie d’istituto 
per quell’insegnamento (sia per le supplenze 
“normali” che per quelle “corte”) 

Quali sanzioni sono previste se si 
abbandona una supplenza 
“corta”? 

Si viene esclusi da tutte le graduatorie d’istituto 
per tutti gli insegnamenti (sia per le supplenze 
“normali” che per quelle “corte”) 

 


